
 
REGOLAMENTO DEL POLIGONO A FUOCO A M. 15 

 
1) Le armi devono essere sempre trasportate scariche e in custodia fino alla linea di 
tiro, in attesa poi, delle comunicazioni del Direttore di Tiro. 
2) É vietato circolare nel poligono con le armi in fondina a vista, tranne che per gli operatori della 
sicurezza in servizio e in divisa. 
3) É vietato maneggiare le armi al di fuori della linea di tiro. 
4) É vietato arrecare disturbo ai tiratori, toccare o maneggiare le armi o attrezzature di altri 
tiratori, se non preventivamente autorizzati. 
5) Tutte le volte che si ha la necessità di uscire dalla linea di tiro, occorre attendere 
che tutti i tiratori abbiano ultimato la propria serie di tiro e che abbiano depositato 
le armi scariche e con i meccanismi di caricamento aperti sul ripiano; "SOLO IN 
QUEL MOMENTO SI POTRÀ CHIEDERE L'AUTORIZZAZIONE PER USCIRE" (luce 
rossa accesa). 
6) É assolutamente vietato, maneggiare le armi, caricatori e cartucce, quando ci sono 
persone che stanno controllando e/o sostituendo i bersagli. I tiratori, con luce rossa 
accesa, devono rimanere arretrati, dietro la linea gialla e nera posta sul pavimento e 
distanti rispetto alla linea di tiro. 
7) Se non preventivamente autorizzata, secondo termini e regole precise, é severamente vietata 
ogni forma di tiro non corrispondente alle attuali regole dell'Unione di Tiro a Segno; é vietato il 
tiro a raffica, il tiro contro bersagli non regolamentari. Ogni tipo di tiro deve essere 
preventivamente autorizzato dal Direttore di Tiro. 
8) É vietato portare il dito sul grilletto, sino a quando l'arma non sia puntata ed allineata verso il 
bersaglio e non si intenda fare fuoco. 
9) Negli intervalli tra serie successive o durante ogni eventuale interruzione di tiro per concedersi 
riposo o per altre cause, il tiratore, dopo essersi assicurato che l'arma sia scarica, deve posarla 
sull'apposito ripiano con i meccanismi di caricamento aperti e con la volata (bocca della canna) 
verso il bersaglio. 
10) In caso di cattivo funzionamento o inceppamento dell'arma, richiedere l'intervento del 
Direttore di tiro, dopo avere appoggiato senza ulteriori maneggi l'arma sul ripiano del bancone di 
tiro. Per nessuna ragione l'arma deve essere rivolta in direzione diversa da quella dei bersagli. Per 
nessuna ragione si deve lasciare l'arma incustodita o deve essere trasportata inceppata e carica 
all'interno del poligono. 
11) Non è consentito al pubblico accedere alle linee di tiro. 
12) La Presidenza fa affidamento sulla correttezza dei Soci, i quali, con il loro contegno corretto, 
disciplinato e con la loro collaborazione, eviteranno incresciosi richiami da parte dei Dirigenti 
preposti alla Direzione del tiro. 
13) Si precisa che durante l'apertura del poligono, é sempre presente un Direttore di tiro, il quale é 
a completa disposizione per aiutare, consigliare e vigilare i Soci tiratori. Si ricorda, inoltre, che il 
Direttore di tiro di turno é la massima autorità all'interno del poligono. 
14) Nel deprecabile caso che qualcuno disturbasse la tranquillità o trasgredisse alle norme 
riportate, quest'ultimo sarà fatto allontanare dagli impianti e sarà passibile anche della 
sospensione da ogni attività sportiva e sociale del T.S.N. 
15) É OBBLIGATORIO L'UTILIZZO DEI MEZZI IDONEI DI PROTEZIONE PER LA 
SALVAGUARDIA DELLA VISTA E DELL'UDITO; 
pertanto é necessario indossare negli stalli di tiro uno dei seguenti mezzi di prevenzione: 
PER LA VISTA 
- OCCHIALI DI SICUREZZA 
- OCCHIALI CORRETTIVI 
- OCCHIALI DA SOLE 
ANCHE I PORTATORI DI LENTI A CONTATTO DEVONO INDOSSARE GLI OCCHIALI DI 
PROTEZIONE. 



PER L'UDITO 
- CUFFIE DI PROTEZIONE ANTIRUMORE 
- TAPPI AURICOLARI ANTIRUMORE. 
16) Le persone che non sono iscritte al poligono o che non hanno ottemperato al rinnovo annuale 
non possono sparare. 
17) I bossoli che cadono oltre la pedana non possono essere raccolti. Le linee vanno 
lasciate libere da bossoli, scatole, contenitori e materiale vario.  
18) Si precisa che tutti i Soci devono scrivere sul registro le loro generalità, i dati 
riguardanti tutte le armi impiegate, la loro provenienza e la quantità ed il calibro 
delle munizioni impiegate nella sessione di tiro. 
19) Le munizioni acquistate presso il poligono devono essere utilizzate tutte nel 
poligono stesso; é VIETATO portarle al di fuori del poligono. 
20) Nono sono ammesse munizioni ricaricate.  
21) Se non diversamente autorizzato nel poligono é consentito l'utilizzo delle armi con l'esclusivo 
impiego di munizionamento a palla di piombo nudo o ramate. 
22) Si ricorda che il Direttore di tiro di turno ha la facoltà di controllare in ogni momento le armi e 
il munizionamento impiegato dal Socio tiratore. 
23) Il Direttore di tiro di turno, nel caso riscontri delle problematiche concernenti le armi, al 
rumore e/o alla potenza delle cartucce impiegate, potrà a Suo insindacabile giudizio esigere dal 
Socio tiratore l'impiego immediato di munizioni più consone e/o armi consentite, pena la 
sospensione della sessione di tiro stessa e per sicurezza degli altri tiratori, la momentanea 
estromissione dalla linea di tiro. Pertanto, per evitare spiacevoli incidenti ed eventuali discussioni, 
s'invitano i Soci tiratori nel caso di dubbi e/o chiarimenti sulle armi e sul munizionamento non qui 
contemplato di chiedere chiarimenti in anticipo al Direttore di tiro di turno. 
25) Il Socio deve ultimare la Sua sessione di tiro entro il termine canonico prestabilito: 
- Durata turno linea 15 metri: 60 minuti 
26) Per rispetto della fine del proprio turno, specialmente con i turni che finiscono in 
concomitanza della chiusura del poligono, si intende: 
26.1 che il tiratore deve, entro l'orario previsto, riconsegnare il numero della pedana all'incaricato 
del poligono stesso; 
26.2 che il tiratore, entro tale orario, deve effettuare l'operazione di chiusura sull'apposito registro; 
26.3 che il tiratore deve lasciare la linea di tiro pulita ed ordinata. 
27. In concomitanza all’attività istituzionale, alcune linee (max 3) potrebbero essere 
dedicate a tale attività, pertanto i tiratori soci potranno usufruire esclusivamente 
delle linee di tiro rimaste libere. 
 
Al fine di permettere ai soci tiratori di eseguire l'esercizio del tiro a segno, é facoltà del Direttore di 
Tiro di turno, in collaborazione con l'addetto all'assegnazione delle linee di tiro, di gestire eventuali 
esigenze che si dovessero presentare di volta in volta e non contemplate in queste norme. 

 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 


